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Martedì si apre la conferenza sull'occupazione 

Ricognizione sull'economia pisana 
E' stata promossa dalla Federazione sindacale unitaria provinciale - Saranno presenti gli enti locali, la Regione, gli enti economici e culturali 
Saranno affrontati i problemi della disoccupazione giovanile e intellettuale - L'agricoltura «tema cardine » per la ripresa e lo sviluppo economico 
I successi per la salvaguardia della base produttiva nelle tre maggiori industrie della provincia • Le difficoltà delle piccole e medie imprese 

Una manifestazione di lavoratori a Pisa per l'occupazione 

PISA. 8 
Preparata da una sene di 

iniziative e di incontri si svol­
gerà martedì 13 aprile al Tea-
t io Verdi di Pisa una confe 
r ema sulla occupazione nella 
piovmcia di Pisa al 'a quale 
parteciperà, t ia gli altri, 
P i e n e Canut i , segie tano na 
rionale della Federazione 
C G I L C I S L U I L Saranno pie 
senti anche rappresentanti dei 
partiti democratici, della Re 

gione Toscana, degli Enti Lo­
cali, delle associazioni demo 
cratiche. degli enti economi 
ci e cultuiah, ì parlamenta 
ri della circoscrizione, ì dele 
gati ed ì dirigenti di ogni 
posto di lavoro e delle strut 
ture sindacali 

Saia una nuova occasione 
per una ricognizione globale 
su'la situazione economica del 
Pisano, sul carat tere della di­
soccupazione con particolare 
riferimento a quella giovani 
le, intellettuale e femminile. 
sui problemi che l'incalzante 
crisi economica pone all'inter­
no di un tessuto economico* 
che .j'à da anni sta subendo 
modulaz ion i e cambiamenti 
di non lieve portata. 

Dalla iniziativa dovranno 
scaturire — secondo le inten 
zioni dei promotori, la Fede 
razione sindacale uni tar ia 
provinciale — alcune indica 
zioni di lotta, 'alcune iniziati 
ve nelle quali siano impegnati 
contemporaneamente ì lavo 
ra ton occupati e ì disoccupa­
ti nel comune obiettivo del­
l 'allargamento della base prò 
duttiva e della ripresa eco­
nomica 

Problemi prioritari a questo 
proposito nel Pisano sono 
quelli della necessita di un 

Iniziative e programmi di sviluppo dell'azienda autonoma 

Stagione lunga e turismo sociale 
scelte per la riviera versiliese 

E' possibile contrastare la crisi del settore sfruttando di più la bassa stagione — L'importanza e il collegamento 
con il progetto della Regione « visit tuscany » — Privilegiato il programma per il turismo di massa — Adesione 
e apprezzamento di numerosi proprietari di alberghi e operatori del settore — Formazione di un ente congressi 

Uno scorcio del litorale versiliese. Molte sono le iniziative che 
si è detto, e protratto anche nella bassa stagione 

si stanno prendendo per incrementare il turismo nella costa versiliese. Un turismo sociale, 

VI XRKGGIO. 8 
Nell'impostazione del bilan 

ciò preventivo por il 11*7»"» de! 
l'azienda autonoma n \ ora 
della Versil.a. e nell'impegno 
che questa ha dato alla mi 
-cita del carnevalo aperto, -i 
tiene conto della nuova ten 
denza che emerce tra le \ a 
rie categor.e economiche e 
sociali della e itta e e <x -.1 
prolungamento della stagione 
turistica Oggi Milo attraxer 
so questo prolungamento e 
perseguendo l*obbetti\o del 
turismo nella b i w j stag.one 
è po>s:b'Ie contral tare for 
temente la crisi del -ettoro. 

'oggi aggravata dalla crisi p.ù 

generale che colpi-co il . I H 
-o. K* proprio par tenlo d i 
questi problemi eh." «». *«>rr.* 
collegarci all' mportanV -n.-
ziativa della Rog one To va­
na .utravor-» il progetto 
- Visit Tu«vam > K--o fon 
-i-te nella v .s.ta d' Firenze 
ed aki ine citta termali, d. 
centinaia e centinaia di stra 
n-eri A que-ta iniziativa, rea 
lizzata attraverso la colla!» 
razione della Rcgiorv con la 
compagnia Al Ml-a. è intero** 
vita la Ver- ' l a Infatti altra 
ver-o questo programma al 
cune centina a d -tran.or: d. 
pae-i europi-. « d t \ ì r a t uro-
pei hanno \ . - ; a : o e \.> t i ­
ranno Li Ver-'!.a. 

Direzione nuova 
Propr.o por rafforzare cor 

te .-colte turistiche ed una d 
regione nuova lungo la qua'.-
ci s'intende marnerò. l*.\ze:i 
da autonoma *R.v.era dell» 
Ver-ilia > ha proposto, e ^ a 
per alcuni ver-i c o si è re.i 
lizzato in questi mesi, la for­
mazione di un consorzio t ra 
le aziende autonome della Ri 
\ iora . lo ngenz.o d, viaggio. 
gli albergatori e gli enti pub 
bhci por il coordinamento di 
tutta l'atti» ita pubblicitaria 
e di orooaganda In que-ti 
mesi la collaborazione tra la 
Azienda autonoma della Ver 
silia. quella di M.is.sn e l 'EPT 
di Carrara ha permesso lo 
scambio di alcune gite d. 
stranieri. 

L'attività turis tua per la 
bassa .stagione può essere 
sviluppata verso gli stranieri: 

infatti ucul aiti'i n u - , , -
sto lo -cagl.onamento che 
permette cito e vacanze n 
autunno e 'il p r i m n e r a -,-» 
prattutto. come e- ha detto il 
compagno Antonini, pres fan 
te dell'az onda autonoma * R -
viora della Versilia >. vi -o 
no stati rapporti post.vi con 
la prefettura d. Parigi che 
ha mv iato un gruppo di fran 
u \ . e con numerosi agon'-
di v.aggio stran eri. Coloro 
che hanno v is ta to la \ o r - , 
1 a e che probib'lmonte 1i 
consigleranno e la scegl.e 
ranno come meta delle fer e 
dei loro connazionali sono 
un gruppo del Sud Africa, di 
Hong Cong, degli l'SA e del 
Canada e dovranno ancora 
venire alcuni agenti di v lag 
Ciò inglesi, tedeschi e svedo 
si. Dobbiamo constatare che 

la collalxirazione con la Re 
go.ne per la realizzazione e 
lo sv iiunpo del progr mima 
* \ is.t Tuscany* è nnportan 
te e fond intentalo 

A l.vcll.» nar onale la d f 
ficoìta allo -v.Iuppo del tu 
r i sn» nella ba--a s ianone 
prov .erk* dal fatto e ne anco 
ra non s, è -celta la \ .a del 
lo s< aglionamento (ielle f c r t 
K" \ e r - o il tur ' -mo »>. ìa'.o 
(con q 'h - to term ne ntcnd.a 
mo q.hl 'o govamlo. a z onda 
le e della terza ola» che la 
az » nda « R . v e r a della Ver-
l a » intende mih»ve-r-. con 
s.stemativita nei prò-- m: an 
n. Proprio por qu.Mo -ono 
siati prò-: contatti con uni 
. ^ V K M ' ' O I O , la « So. ial ta 
r st y che e e-o-t.tu ta da 
s.ndaeat . dalle a— «xnz.on 
democratvho e d. ma—a 
tCGIL CISL l IL \RCI l ' I^P . 
KNARS ACI.L K \ D \ N > . 

F.no ad ogg: 1 ind r./zo prò 
va'ento era quello che or.en 
tava il tur -nio - .xia 'e ver-o 
le zone adr.at che eolleganio 
: comuni rtch'od^nti con lo 
zone balneari Oggi propr o 
por ' .oganv io- tn i t» dalia 
az.enda autonoma della Ver 
-..lui con .1 «^ov.al tun- t s. 
ci M muovo orientando qae 
sto tipo di tun-mo sulla co 
sta t r r o n o t e verso la \ e r 
- i ln n man era pan.colare 
Questa -celta, e o e lo svilun 
pò del turismo sociale, fu ac 
colta già l'anno scorso con 
molta soddisfazione da nume 
rosi albergatori versil osi. Po 
chi giorni fa si è svolta una 
riunione promossa dall'azien­
da autonoma della Versilia 
che ha registrato un notevo­

le successo* oUre 100 pro-
| senti, tutti proprietari di al ' 
! borghi e pensioni, che hanno j 
I accolto con favore e con mol ( 
. ta -oddi-faz.one la proposta , 
, di .ne re-mentare e sviluppare 
- il tur ' -mo -oc ale Oltre al 

l 'apprezzamento jw-.iivo del 
l'.niz. ativa vi è l'impegno 
concr 'o di tutti gli interve 
nuf a'.li real.zz.iz on.« delle 
v a r e m z>at ve che v: - t r an . 
no daranto tutti» '1 l!*7»ì 

L'ade-orie di c«»-i gran n i • 
m« r.» d. n n p r v t i n d alber • 

ghi e peiision. ev dent>-men 
te infiuir.i pò- tu amente ,\-Ì 
che -u tutti gU al tn C*I.I al 
cune posponi positive fanno 
presupporre uno sv iluppo no 
tevole e-d una partCv pazione 
sempre magg.ore alla scelti 
del turismo -o lale Per le 
iniziative che s. muover inno 
in que-ta direz.on • . prezz. 
-diranno molto bassi ed acce-
sib.Ii. sullo tariffe per meta 
contri!) r ranno i Coman dt 1 
la To-cana e p^r meta ' i Re­
gione. 

Clima felice 
C e d a to i - ih - ra rc v ho. fra 

; a ITO. le pò— 1) ì ta di -vi 
luppo do] iii-.-m» s ic ale in 
\ o r s ì , a -oio no ' ivo l . "ìfat 
•• .1 c i m a versi-oso p i r t c o 
larmente felic e offre i i pò-
s b'Iita d ut ì zzare an he 
me-i di aprile, mig j .o . g.u 
gno. -ettembre e ottobre. 

Neil a sse-mbVa tenuta alla 
Azienda autonoma. alcuni 
g.orni fa. s. o anche di-cu--o 
deirorgan.zzaz-one delle v ar e 
2,to: ad e-emp o ogni H> tu 
risti è previsto un aecompa 
gnatore e*d un menheo. cosi 
eNome sono previsti contr.but. 
e facil.taz.oni d^ì parto de. 
comuni ospitanti (-> pensi ad 
osemp.o ad un prezzo r 'lotto 
per 1< l.nee urbine ai alle 
organ.zzazion; di alcune - • 
ra te mus ca'i per gì. o sp t . t 
E" in que-ta direzione che la 
nuova amministrazione delia 
Azienda si prefigge di lavora­
re sistematicamente Secon­
do statistiche accertate il po­
tenziale ricettivo versil.e-e è 
oggi «fruttato solo per 45 

gio-ni. d u r a n e lamio min 
tre noi re-tanti g orai, da giù 
gno a settembre, la per-.en 
tu ilo d. sfrutlanv n*o e d 
e ri 1 ,1 2T> i v r ce i'o - no .i 
giungere, ne. restant. U H M . 
^d un nntt d-M'll per cento 
«carso Attraverso la forma 
zone- di un e-nt- coi^re-M la 
\z.enda pt-n-i ri nc renv i t a 
re e fachtaro 1 affermaz ono 
d quest. nthivi :nd rizzi 

E' <U ev.denzare . |>i . .! 
fatto che protrarre l i -: igio 
ne tarisfca in Ver-iha s 
gì.fica garant re il lavoro 
agli esercizi allx-rgh e-r. du 
ramo tutto il cor-o dell'an 
no con 'I co'i-eguente svilup 
pii doU'ix-i upiz o ie . S<̂  questi 
indirizzi - affermi ranno, co 
mt» del rc-to 1 adesione ed il 
con-enso tra io categor.e ê co 
noni eh- e s,>c.ali fanno pen 
sa re. potranno portare un 
notevole beneficio a tutta I' 
economia della zona. 

Nido Vitelli 

rapporto diverso t ra città e 
campagna e tra industria ed 
agricoltura Ci -,ono, soprat 
tut to nelle zone più penfen-
ohe del Pisano, esempi cla­
morosi e nello stesso tempo 
illuminanti di que-ta impro 
crastinabile nev-e^sita di in 
versione di un rapporto fino 
ad oggi scorretto tra ^vilup 
pò industriale e sviluppo d*»I 
le campagne e salvaguardia 
del territorio Nella zona san 
taeroceae. quella che ormai 
tutt i conoscono come la « zo 
na del cuoio », la cre&cita 
incontrollata delle attività 
conciarie ha finito pei morti-
ticare un territorio con am 
pie possibilità e potenzialità 
in agricoltura, ha fagocitato 
ì campi, ha finito per scon 
volgere l'equilibrio in modo 
tale che ogni inversione n 
sulta oggi più che problema 
tica 

Da questa angolazione quin 
di i problemi dell'agricoltu 
ra non possono e.-sere visti 
come fatto specifico, « parti 
colale» delle categorie dei la 
voratori della t en a L'agii 
coltura diventa allora anche 
nel pisano fatto centrale, te 
ma cardine per ogni seria e 
valida proposta di ripresa e di 
sviluppo economico 

L'utilizzazione del costruen 
do mercato ortofrutticolo re 
gionale alla produzione (era­
no quindici anni che il movi­
mento democratico lo riven 
dicava) risulta in questo mo 
mento uno dei problemi no 
dah al quale collegare ogni 
proposta di rilancio delle 
campagne pisane. Ad esso si 
collegano le questioni degli 
investimenti nei grandi coni 
prenson agricoli, cioè dello 
sviluppo intensivo dell'agricol 
tura in zone quali la valle 
del Serchio e dell'Arno. E a 
questi problemi ci collegano 
a loro volta le questioni della 
irrigazione, del disinquina­
mento (quasi tutt i ì corsi di 
acqua del Pisano sono fogne 
a cielo aperto) , del recupero 
delle terre incolte, dell'incen­
tivazione dei processi di asso 
ciazionismo. 

Una attenzione part icolare 
sarà riservata nella conferen 
za sulla occupazione ai prò 
blemi della grande industria 
ed in particolare a quelli dei 
t re maggiori complessi, la 
Piaggio di Pontedera. la Mo-
tofìdes di Marina e la Saint 
Gobam di Pisa 

L'obiettivo del movimento 
sindacale e democratico nel 
suo complesso è quello di 
creare le condizioni per in­
vertire una linea di tendenza 
che punta al restringimento 
della base produttiva come 
primo elemento per processi 
di unilaterale ristrutturazione 
aziendale. In questi mesi suc­
cessi non trascurabili sono 
s tat i raggiunti da! movimento 
sindacale nella lotta per la 
salvaguardia e il potenzia­
mento della base produttiva 
Proprio nei tre maggiori com­
plessi si e riusciti a raggiun­
gere prime intese che con 
sentono, intanto il manteni 
mento dei livelli di occupa 
zione. Alla Piaggio l'assun 
zione di 200 lavoratori ribal­
ta. almeno in parte, l'atteg 
giamento tenuto dalla dire­
zione negli ultimi ann i : alla 
Saint Gobain gli investimenti 
garantiscono il ripristino del 
« turn over»; alla Motofides 
l'accordo recente permette di 
guardare a possibili amplia 
nienti di occupazione e prò 
duzione 

Anche se sono .-tati evita 
ti centinaia di licenziamenti. 
nella piccola e media indù 
stria permane una situazione 
di incertezza e di precarietà 
Gravi sono le condizioni del 
settore delle confezioni m se 
n e : la necessità di rapide 
riconversioni e avvertita da 
tut t i . Rimangono irrisolti ì 
nodi di fondo le difficoltà ne' 
credito e quelle del mercato 

Ai problemi di un diver.-o 
rapporto tra ricerca scientifi 
ca. università e sviluppo prò 
dutt ivo sarà dedicato largo 
spazio nella conferenza sulla 
occupazione co-a come al e 
questioni della divcr^ificazio 
ne delle fonti energetiche <ar 
somento di particolare risai 
te nel Pisano per la pre^en 
za. .soprattutto ne..a Val d 
Cecina, di indenti e mal sfrut 
ta te n . -ene di ener?ia aeo 
termica» 

Nella Conferenza la f-c-d" 
razione smdcale unitaria .i 
vanzera alcune proposte so 
pra t tu t to in direz.one dei z.o 
vani e delle donne Su'Ie quo 
ntiom del'OvCupazione s.ova 
mie e de! prea-.v amento a! 
lavoro ' s.r .dicat: si d.mostrai 
no favorevoli a.! elaborazione 
di un piano di lavoro a ' I i 
redaz one de. qua e p a r t e 
p.no i mo» imeni, s.ovani.i 
sii enti joca.' le associazioni 
democrat.che Anche per e 
que.-t-.oni de.le o"-cupaz'oni 
femm n.l; i -indacati puntano 
a ' f a .» .o d. -ir. 'a-,oro com.i 
ne con i movime.it. femmin: 
li de'la provinc.a sopra t iu t 'o 
in d.rezione del lavoro a do 
m ci', o. l'area del qua'e si f 
u ' te^io 'men 'e e.-te-u con l a j 
J ' . u ir.i d e ' a cr..-i I oro 
b'.ema per .s.ndaeat. e co 
mur.que quello der'e.sTen-ione 
della rete di -or»..Ti .-ocia 

in modo da garantire a ' 'a 
donna la pos.-.ib.!i:a di lavoro 
.n fabbrica 

Saranno avanzate anche 
propaste concrete di avoro 
1 apertura di vertenze d. zona 
ne! Valdamo Val d. Celina. 
Va.dera e nel.a zona del .e 
eno Sono prev.-te anche T 
conferenze d: produz one a 
ziendal . alla Piazz'.o. a'I.i 
Motof.des e alla Saint Go 
barn 

Per il compre.isor o d t P. 
sa !" mz.at.va sindacale pren 
dera 'e mo--c da quel prò 
eramma quinquennale elabo 
ra to dalla Giunta con il qua e 
.si sono eia m Mirate le forzo 
vive della cit tà e sul quale 
la Federazione sindacale p. 
sana ha già espresso il pro­
prio giudizio favorevole. 

Daniele Martini 

/ 

Un giovane che si sta drogando. Bisogna andare al di là, però, dell'interessamento scanda­
listico affrontando il problema con un intervento a largo respiro che debelli alla radice te 
cause che lo producono 

DROGA - Un dramma della società di oggi / 1 

QUATTROCENTO TOSSICOMANI 
DA TUTTA ITALIA 

AL CENTRO DI CAREGGI 
Il 50% dei giovani in cura proviene dalla Toscana - La possibilità di recupero con 
l'uso del metadone - Necessità di affiancare ai farmaci un intervento a livello sociale 

FIRENZE. 8 
«Ogni set t imana faccio ol­

tre eoo chilometri — spesso 
in autostop — per venire qui 
ai centro tossicologico — di­
ce Alessandro T.. s tudente di 
23 anni, da quat tro dedito 
all'uso di stupefacenti. Il Tat­
to e che m Italia di questi 
centri d i e usano il metadone 
ce ne sono soltanto due 
questo di Firenze e un al tro 
a Roma Ciò vuol dire che 
per centinaia di drogati si 
aDre una sorta di via cruc s. 
fattn d. angosc/a. di continui 
spo-stament'. di spese talvolta 
insostenibili Un sacrificio 
che r.chiede una forza d. 
volontà che il drogato non e 
in grado di e.-ercitare > 

Il 50'r dei tossicomani in 
cura al Tosoicolosnco d t Fi 
ronzo proviene da altre re 
uioni (P emonte. Liguri i. Ve 
neto ecc > ed è anche rappre ! 
sentalo da .stranieri Que.-to ', 
dato inette a nudo la d ram , 
maticita del problema ne! i 
l 'amb.to delle terapie — di I 
prevenz.one ancora non se ne I 
parla - Firenze finisce per i 
rappresentare un polo di at | 
trazione per . tossicomani di ] 
mezza I t i ha . tinche se e ini | 
pen-sabiie una .soluz.one rad. J 
ca 'e del problema con i 50' ' 
intervent. farmacolog.c. | 

Particolari 
problemi > 

« Qjt.-to .«fflu.-^o d. Giovali. 
c~oa par ' .colar problemi s. i , 
p - r ra.-.s .-lenza dispomb'le. 
.-.i parche provenendo da fuo i 
r non fov'ano qu de pi^nt. 
d appozir o commenta l'a.- , 
.'•..-•enf .-oc.a le. .sisnora V 
trano A. ^h. devono rivolger 
s "* Ch. I. aso.ta mentre .n 
7..tno t-.i 'MT.cnio imbu i • 
l o r . j f 1 K , n j : . € .«n"ol ne i 

', ro rh'-' - "ratta d. per.-D".^ 
! n pred.i a ne.-ant. prob eni. 
I *> t h e h m i o b .-02.no d. un 
! n.orr.onto d re-p ro .n questo 
I oro -forzo p^r .-aanr.ar*. 
' d i . 2 -o c!'v 1 droza Abb a m i 
1 an i e •.-.! 'a.ri z. a de' CID 
I n-r •* rac'azz' ¥.' ch aro che 
t non bi-*a l 

1 « C T.» 400 n-T-oi ' s-sr.o-
r.i . r a - " o •-i*".i rr.-n'o 
— foi* n i.i . prot Mmr.a ~> 

I n UT :r.3r o d- ConTro d 
' T LS.- co'o? i d. F re'-./*- Un 
• !"> irr.'ro n-p- 'o I.-S-O"J* m ' - n 

••s -.0 "< o** in 1 0 cr\f !•» reh*>* 
• h .-or •ri d •->.-.-- • dr i -* c.< 

m*n*« r dr/*o T*a '»« *ro r. 
t 'rov imo d f_on*e a.la cu 
| r ^nz ' d o f > o m ' f rr.ed co 
j n<-.in.'^d ro e d soaz. di la 

.oro Ann i n o do\ s*o rr-'-' 

tere liste di attesa per I tos 
sicomani provenienti da al 
tre regioni » 

L'ammissione al Centro av­
viene mediante un meccani­
smo di diagnosi — un rico­
vero di 24 ore — che con 
sente di valutare la quali tà 
o iti quanti tà della tossico 
dipendenza Si può cosi de 
durre la do.se di metadone ne 
cessarla per sostituire la dro 
ga che la persona in oggetto 
era solito somministrarsi . 

Ore 9 all 'ambulatorio le 
persone in attesa sono già 
numerose Marito e moglie. 
sulla quarant ina ben vestiti. 
«spettano pazientemente .! 
loro turno Un giovane in 
divisa militare spicca nel 
gruppo Un giovane con gli 
occhi rossi e le mani t reman 
ti chiede ionie si fa ad es 
•sere ammessi al t r a t t amento 
Sta male, l'effetto dell 'ultima 
da-e di eroina si sta e.sau 
rendo E' venuto ieri da To 
rino. ha passato la notte su 
una panchina di un giardino 
pubblico Una ragazza zh al 
lunga la sua confezione di 
compres.se di metadone. N*-
incoia d io « Non ne posso 
più. .se non mi ricoverano 
sfascio tut to » 

Una d.ciottenne d: Genova 
.spieira che sua rmdre fa pnr 
te d, un com.tato che lott.i 
da tempo ner l'.stituzione 4n 
quella Citta di un centro di 
cura s.mile a questo di F. 
renze « E' assurdo e per mol 
t econom c imen to ìn-osteni 
b .e ven re su e 2iu per un 
t ra t t amento che può durare 
d.vers. ann- .-enza pass.b.i.ta 
di ricovero E" un .mp-cco 
in rhe p^r ' a' oro > La ra 
cazza e -.cura d poter -up^ 
••.ire .. ,-ao .-Ta*o di to.-v.--co 
d.pendenza 11*a rn.eI.oro 
zaranz.a e qjel 'o clic ta ha . 
deii'ro. .«* dee d. d. .smettere. 
M n/:i eh» - m o si. a l t r . a 
.-p.nscr" o -td implorar: . 
— 2' n '.or., am.c fcc — nv-'.a 
.-•rad., e . M * T f.r:a Ch 
v er,f 1 r-jr.ir.-. \ JO1 d re che 
e nro-v.o a "o*:ire>-> 

-r M 1 rh»-- d o — r p-oT.do 
un a , - ro — m o t -.enzc.no 
q j nerche anche . :r.o;.i 
dono ^ u n i drosra Fo^-e o e ' 
<h« v -to .1 coc-to de'.< mor 
J -, i --d ' - ' o l i 

w r> -*•-• .n *-ffe". ur. rn^r 
m i t o v r o del metadon«> — 
( o i > , ' T i i ' prof Manna on. 
— t - ' b i 1 ) ' » ' ar.che al fa**<» 
c i - r.01 .100 amo con fez 0 1 . 
: irTi.Ht- ìt cbf va. de L" co-n 
nro-v-e pa-.-ono e-.-ere -e o *̂ -
fa^.IrneTe n acqT,« ed .n.f 
i\'e p o ' "r.div.T.i'x-^ J>™ 1, 
: C"e d ' ' e roT.ny.vi1 !•••"-.-
rro " x f i r i i r / - .n .-e r i p o ' 

il meicato nero scompaii 
reblx? >-

Età media 18 20 ann i : V(! 
per cento maschi di var a 
e.strazione sociale Queste le 
carat terist iche delle persone 
che si rivolgono .il centro 
tassi colon ico 

« Se è vero che l*a fé nomo 
nologia di disadat tamento <* 
riferibile al sottopioletariato 
e anche vero che troviamo 
esponenti delle classi social' 
pai diverse — dice il prò 
fessore Mannaioni — di l prò 
le tana to alla alta borghesia 

Quanti sono 1 tassicomani 
in Toscana? Difficile dirlo 
Se -si fanno le estrapolazion. 
di tipo americano, dovremmo 
moltiplicare per dieci il nu 
mero di individui che si pTe 
sentano ai programmi di cu 
1.1 Per cui potremino parlare 
di c i rc i 2000 persone Questo 
.-•stoma di «alcolo poro 
chiaramente discutibile 

Esigua 
minoranza 

De. to--s.con.ani .soHopo.-t 
al metodo usato al centro 
tossicologico -solo una esigua 
minoranza arriva .id ottenere 
una completa md.pendenza 
dalla drosra prima e dal meta 
dono pò. S*' co.i.s doriamo 
però le po.sibil.ta di r.socn 
l.zzaz.one del paz.ente — o-c 

s a ' ' .ndiv.duo che con pochi 
mi.! grammi d metadone a' 
z.orno sta bene — alloro po.-
s amo parlare del -P50 per 
cento d: risultati pas.tivi 

«Pur t roppo le cure Parma 
co.oz.i ho non h-i.stjno — «s 
.-«r.-cc 'a .s'»noi-.i V.s;anò -
.-̂ - .- vao.e faro qualcosa su ' 
a dro-Ti 'e ,n.z a* .0 vanno 

p-e-e .-u p.u p.an- Oltre a. 
ni*" idone co.-.i pò.-».- imo of 
fr ro a que-t. r.icrizz.1 

••Le f i iT i.irm.irn n / c h - ' 
no.i ba.s'ano ma rapprcser. 
: m o 1 un co modo per .ii-stau 
rare in nppr*vc o con . tos 
.-.corrali. — conc. ide .1 oro 
fo.̂ .-or Manna on Una volt» 
e.-esrjlta .a d .asna-i e In 
•erap.a ambj' .ator.ale dovreb 
b*» cs-stere la pav, b ..ta d. 
tentare d. r..-ol.ere .! prò 
b.ema non .n osp-'^a.*1 ma in 
r*r.fcr..\ .nve^tendo z\. stess 
qu i ri .eri Per ad-.v.so d. tu t to 
qj'-.-to non c e n.en'c anche 
p-rche "a naova "oir^e e de! 
d cembro dei '71 e dunqu" 
rr .o 'o recente La Reg.one. 
"a Pro*..ne a e .' Comune < 
s 'anno muovendo 

Bruno Giovannetti 

Nella saia Maggiore del Palazzo comunale 

Stasera dibattito a Pistoia 
PISTOIA. 8 

L'A ICS d. P_-to.a ha prò 
moo.-o p.T d o m i n . sera. a."e 
21. ne .a Sala Ma?z.ore de . 
P i .«zzo Comjr.a.e. un d bar 
. . ' o c h e ha per tema appunto 
"la droga conoscerò- per 
P'Cicnire -> al qu i .e . n f r v e r 
ranno .11 qj.t . / .a d. re.atori .. 
dottor Arcang.o... docente d 
p i t o o g a med.c.i de.l'U.u.vcr 
- a d F.renze. .1 ff.ud.ro 
G.an Pao o Meucci, presiden 
te de'. Tribunale per 1 minor. 
d. F.renze. e .1 dottor Ugo Ro-
rr.ja'.di. pa.cologo 

Secondo un'inda e.ne con 
dotta da; g.ovani indu. tr ia ' i 
p.sto.es. . drogati ne.la prò 

v ne a .-arebbero 660 La .stf.-
sa Amm.n^traz .one prov.n 
c.-à.c di P^sto.a del resto ne 
novembre dei "7i denunc.ava 
.n una propr a mch ei ta co 
mo de. sozgett. sottopost, a 
recupero nrea.-o l'are .speda'e 
d S Mir .a Nuova e prove 
n e n t . da tut ta la To-can^ .1 
13 • sono D.sto.e?i mentre .a 
popolazione de.la prov.nc.a e 
par. a. solo 735 de.l ' .ntera re 
g.one 

Queiti d a l . vengono cons.-
derati non solo per la loro 
aitend.b.l i ta. ma anche per­
che non esistono .stat-stiche 
o .nch.este a '..vello locale ta 

. da dare un quadro quanto 
p.u tede'e della portata del 
problema. 

I. com.tato di quartiere d. 
Porta S Marco, .n un aocu 
mento re.-o pubbl.co ne! gen 
na o scorso, denunc.ava la 
ere.scente presenza del feno 
m no d. una zona p*rt:co.ar 
mente degradala de'.'a c i t tà 
e dunque 1. d . b u t . t o d. questa 
sera, ma p.u .n generale 
quel.o che andrà aperto pò 
t . a e.ssere momento di pos.ti-
va ver.Lea e di eventuale in 
d.caz.one operativa nei con 
fronti di una real tà che vie­
ne .nvestendo anche la prò 

| v inca di P»sto.a. 
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